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Garanzia Giovani Seminario su formazione e 
orientamento

la garanzia giovani ha iniziato il suo cammino. il piano italiano per favorire l’ingresso dei 
giovani nel mercato del lavoro ha ottenuto il via libera lo scorso 31 ottobre dalla struttura 
di missione istituita presso il ministero del lavoro e a cui partecipa l’isfol. il piano è stato 
inviato a bruxelles lo scorso 29 novembre per la valutazione della coerenza e completezza 
rispetto alla raccomandazione sulla Youth guarantee, varata dalla commissione europea. 

per conto della struttura di missione l’isfol ha organizzato il 4 dicembre il seminario 
Contributo dell’orientamento e della formazione. Il valore delle esperienze territoriali. 
l’incontro si è sviluppato intorno alla presentazione di un’ampia serie di buone prassi 
di orientamento e formazione realizzate a livello locale; interessanti prospettive, utili per 
offrire spunti positivi al piano. a fare gli onori di casa il presidente dell’isfol, pier antonio 
varesi: “si tratta di alcune delle migliori esperienze messe in atto nei territori – ha spiegato 
– che possono essere trasformate in un patrimonio per l’intero paese, dando corpo e 
sostanza alla garanzia giovani”.
“se non spendi i soldi per le cose che non funzionano continueranno a non funzionare”, 
ha sottolineato carlo dell’aringa, sottosegretario al ministero del lavoro, ribadendo la 
necessità di investire con convinzione nei servizi volti a favorire l’occupabilità delle persone. 
“il nostro paese – ha aggiunto – è particolarmente adatto a sviluppare in questo campo 
una buona sinergia tra pubblico e privato, ma se abbiamo un gran bisogno dell’intervento 
qualificato dei privati occorre anche mettere in condizione le strutture pubbliche di svolgere 
al meglio i propri compiti”.
nel corso del seminario, il capo segreteria tecnica del ministro del lavoro giovannini, 
daniele fano, ha ricordato che i punti di forza della garanzia giovani sono riconducibili a 
tre aspetti: in primo luogo, al fatto che il piano nasce dalla diretta volontà del parlamento 
europeo; in secondo luogo, perchè mette a disposizione soldi che andranno direttamente 
a vantaggio delle persone ed infine per il tenore anti crisi delle iniziative proposte. 

c.c. 
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Primo piano sul portale Isfol
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Un Piano Per Gli Under 25

le azioni previste dal piano – presentate durante il convegno da salvatore pirrone, 
direttore generale del ministero del lavoro – verranno realizzate a partire dal 2014. le 
risorse finanziarie a disposizione dovrebbero ammontare a circa 1,5 miliardi di euro per il 
2014-15, se verrà confermato un cofinanziamento nazionale del 40%. 
l’italia attuerà misure volte ad assicurare che i giovani di età compresa tra i 15 e i 24 
anni ricevano una formazione adeguata alle loro attitudini e vengano opportunamente 
sostenuti ed indirizzati verso il mondo del lavoro. i ragazzi saranno quindi coinvolti in attività 
di sensibilizzazione, informazione e orientamento fin dalle scuole. verranno rafforzate 
le azioni nei confronti di coloro che hanno abbandonato o rischiano di abbandonare la 
scuola e verrà garantito un colloquio personalizzato sulle prospettive di studio e di lavoro. 

PRIMO PIANO 4

PoPolazione di riferimento (in miGliaia)
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nUove Professioni Per 
riqUalificare le città  
Sviluppo sostenibile e contesti urbani
ripartire dalle città quale nucleo centrale per la 
riqualificazione sostenibile dei contesti urbani, 
questo lo spunto di riflessione con il quale maria 
teresa palleschi ha aperto la presentazione del 
volume “la riqualificazione sostenibile delle città 
metropolitane”, che si è svolta nell’auditorium 
dell’istituto il 12 dicembre. sono infatti le città - ha 
spiegato - i luoghi in cui “sarà sempre più necessario 
disporre di figure ambientali strategiche, in grado 
di ottimizzare le risorse esistenti e compiere scelte 
oculate che non facciano disperdere quelle che 
saranno dedicate a tali fini”.
la ricerca ha portato all’individuazione e alla 
descrizione di 22 figure professionali innovative, che 
armonizzano tre aspetti fondamentali del quadro 
urbano, ossia l’ambiente, l’economia e la società. 
gli ambiti presi in considerazione sono stati: 
pianificazione urbanistica sostenibile e valutazione 
economica e finanziaria della fattibilità di piani e 
progetti; risparmio, valorizzazione e salvaguardia 

delle risorse ambientali, verde urbano e rete ecologica 
dei parchi urbani; mobilità urbana e metropolitana 
sostenibile; pianificazione e valorizzazione del 
patrimonio edilizio e housing sociale; riqualificazione 
energetica del patrimonio edilizio pubblico e privato e 
nuovo modello energetico e sicurezza e innovazione 
delle reti; spazio pubblico condiviso e processi di 
partecipazione inclusiva. 
lo studio ha inoltre la peculiarità di aver analizzato casi 
concreti su tre aree metropolitane italiane (milano, 
roma, napoli) e due europee (berlino e parigi). 
proporre quindi soluzioni per la riqualificazione 
urbana, affrontando le questioni della sostenibilità 
connesse all’urbanistica, alla pianificazione e 
valorizzazione del patrimonio edilizio, alla mobilità e 
al rinnovamento delle reti energetiche, è sembrata la 
strada giusta per contribuire alla rigenerazione delle 
città in cui viviamo, nell’ottica delle prerogative e dei 
compiti a cui è chiamato l’isfol.
lo scopo della ricerca è stato quello di fornire 
alle amministrazioni pubbliche un supporto 
all’implementazioni di azioni efficaci per una 
riqualificazione sostenibile, dando spunti concreti 
alla progettazione di iter formativi mirati e quindi al 
rafforzamento dei sistemi regionali della formazione.

v.o.
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La riqualificazione sostenibile dei contesti metropolitani 
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aGenda diGitale italiana 
Competenze motore dell’innovazione

giornata di confronto e di analisi sugli obiettivi 
raggiunti e quelli da raggiungere nelle competenze 
digitali e nelle sfide dell’innovazione per il nostro 
paese e in europa. si è svolta il 29 novembre a 
roma, in un convegno promosso dall’agenzia per 
l’italia digitale (AgID), presso la sala polifunzionale 
della presidenza del consiglio dei ministri. al tavolo 
dei relatori si sono succeduti gli interventi di esperti, 
politici e addetti ai lavori per discutere su quanto è 
stato fatto, in particolare nell’ambito delle e-skills, e 
quanto rimane ancora da fare. 

fra i protagonisti del dibattito, in rappresentanza 
dell’isfol/mlps, saverio pescuma, presidente dell’ICT 
service activities group di esco (European Skills, 
Competences, Qualifications and Occupations) che 
ha parlato dei vantaggi offerti da Esco, il dizionario 
europeo multilingue per le professioni, le qualifiche 
e le competenze promosso dalla commissione 
europea nel 2011. questa tassonomia, disponibile 

sotto forma di database, nelle diverse lingue dell’ue, 
promuove l’integrazione e la sinergia fra mercato 
del lavoro e mondo dell’istruzione e formazione, 
aiutando l’interazione fra i servizi dell’impiego dei 
vari paesi. 

“in base alle stime effettuate - ha sottolineato 
pescuma - la crisi finanziaria ha determinato in 
europa, a giugno 2013, un tasso di disoccupazione 
medio dell’11%, tasso che ha raggiunto nella 
popolazione giovanile una media del 23% con punte 
del 55%. nonostante gli alti livelli di disoccupazione 
c’è ancora un forte disallineamento tra le richieste 
del mercato e l’offerta di personale competente. 
questo accade in particolare in alcune aree 
geografiche o in determinati settori come la green 
economy, la sanità ed in special modo nell’ambito 
strategico delle nuove tecnologie. uno strumento 
come esco favorisce il dialogo tra mercato del 
lavoro, educazione e formazione permettendo lo 
scambio di informazioni tra i servizi per l’impiego 
a livello europeo. la sua interoperabilità semantica 
facilita la mobilità trans-settoriale e trans-nazionale 
e potenzia i servizi di job matching in rete”.

a.ti.
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ESco iN bREvE

•  è un database multilingue che non modifica le classi-
ficazioni nazionali ma ne favorisce la loro interopera-
bilità

•  non sarà obbligatorio ma mira ad essere uno standard 
de facto

•  supporta altre iniziative della commissione europea 
che mirano a sviluppare il mercato del lavoro e della 
formazione rendendolo più trasparente e stimolando 
la mobilità 

•  favorisce il job matching on line, offrendo la possibilità 
di compilare cv ed offerte di lavoro in rete, traducen-
dole e pubblicandole in differenti lingue

•  mostra come sia possibile trasferire le proprie compe-
tenze da una professione all’altra

•  si occupa delle professioni rilevanti a livello europeo 
lasciando alle singole classificazioni nazionali il com-
pito di definire le professioni con carattere prettamen-
te locale

•  è sviluppato in un formato aperto che può essere usa-
to gratuitamente da terze parti per realizzare software 
e servizi innovativi

•  parti sociali e associazioni professionali potranno usar-
lo per definire in maniera puntuale profili professionali

•  pone l’accento anche sull’apprendimento non formale 
e informale

11/12   2013
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alto aPPrendistato  
L’Università apre le porte alle 
aziende

compie fra poco dieci anni ma in italia l’apprendistato 
per l’alta formazione e la ricerca stenta a decollare. 
sono infatti solo poche centinaia i contratti di 
questo tipo attivati nella penisola, nonostante da più 
parte si sottolinei la necessità per i nostri studenti 
di realizzare programmi di alternanza scuola-lavoro.
per rilanciarne le potenzialità, il centro di ricerca 
formazione continua e comunicazione del 
dipartimento di studi di scienze della formazione 
dell’università roma tre - in collaborazione con il 
centro studi aidp e adapt e con il patrocino dalla 
regione lazio - hanno organizzato una giornata 
di approfondimento lo scorso 19 novembre, 
riunendo intorno al tavolo i principali attori coinvolti 
nell’attuazione dell’apprendistato: regione lazio, 
isfol, adapt e italia lavoro.

“nella rosa di strumenti che le aziende hanno a 
disposizione per assumere giovani – ha affermato 
giuditta alessandrini di roma tre in apertura del 
seminario – l’apprendistato di alta formazione e 
ricerca non è certo lo strumento più snello, ma le 
opportunità che offre, in termini di sviluppo umano, 
di innovazione e crescita, sono ricche e di grande 
valore. introdurlo nel nostro paese è stata una 
scommessa, finora persa, ma che si è concretizzata 

in esperienze positive per alcuni giovani e aziende 
che ora possono indicarci la strada per proseguire 
sul cammino tracciato”.

il contratto di alto apprendistato è infatti uno 
strumento che facilita l’ingresso nel mondo del 
lavoro, con una forte integrazione fra ricerca e 
formazione diminuendo così la distanza fra imprese 
e università. “si tratta di un contratto che ha come 
punto di arrivo l’acquisizione del titolo di studio”, ha 
spiegato Sandra D’Agostino dell’isfol. “dagli studi 
svolti dall’isfol appare chiaro che in quei paesi dove 
c’è un forte ricorso all’apprendistato, il differenziale 
di disoccupazione giovanile è basso”, ha proseguito. 
come aiutarne allora lo sviluppo? “costringere le 
università e le imprese a parlarsi. c’è bisogno di 
potenziare gli agenti intermedi del cambiamento. 
abbiamo sul campo delle esperienze di altissimo 
valore (soprattutto al nord) per il conseguimento del 
dottorato di ricerca e della laurea triennale”. 
la stessa università roma tre ha sottoscritto un 
accordo con la regione lazio per avviare duecento 
contratti di alta formazione nelle discipline tecnico-
scientifiche.

tra i fattori di criticità legati allo sviluppo 
dell’apprendistato, il dibattito ha evidenziato la 
complessità dell’iter formativo gestito dalle regioni 
e la questione della certificazione delle competenze 
acquisite, non essendoci ancora nel nostro paese 
un repertorio nazionale delle professioni. 

f.l.
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http://www.isfol.it/Istituto/chi-siamo/dipartimento-sistemi-formativi/struttura-metodologie-e-strumenti-per-le-competenze-e-le-transizioni/metodologie-e-strumenti-per-le-competenze-e-le-transizioni
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rendicontazione sociale  
Il caso-studio della provincia di Catania

arricchire quanto si elabora teoricamente con 
l’osservazione delle esperienze territoriali è un 
approccio che il gruppo di ricerca Economia sociale e 
non profit adotta da anni. da qui nascono i cosiddetti 
approfondimenti di campo, ossia esperienze di studio 
che forniscono l’opportunità per i nostri ricercatori 
di approfondire e verificare ipotesi concettuali e 
metodologiche. in questo solco si inserisce l’attività 
che Cristiana Ranieri, ricercatrice impegnata nello studio 
dell’economia sociale e del non profit, sta portando 
avanti insieme al CSVEtneo, ossia il centro di servizio 
per il volontariato etneo e il dipartimento di economia 
ed impresa dell’università degli studi di catania sul 
tema della responsabilità sociale d’impresa (rsi). la 
collaborazione prende avvio dalla ricerca promossa 
dal csvetneo insieme all’ateneo catanese e altre 
realtà attinenti al campo imprenditoriale sulla rsi, per 
individuare e monitorare le buone pratiche esistenti 
nel territorio in vista di un’attività di sensibilizzazione al 
tema in favore di aziende provinciali. un’interessante 
esperienza di studio che ha dato la possibilità all’isfol di 
verificare sul campo alcune ipotesi relative ai processi 
e agli strumenti di rendicontazione sociale, un lavoro 
di interazione che utilizzando la sintesi della ranieri 
potrebbe riassumersi in “output scientifico e outcome 
territoriale”. 

rimanendo in tema di approfondimenti di campo, 
l’isfol ha promosso di recente anche altre attività come 
quella condotta con il forum del terzo settore del 
lazio in complementarietà con i nuovi indicatori bes 
(benessere equo e sostenibile), o quella presso il tavolo 
di governance regione puglia-prap su inclusione 
sociale per i soggetti nel circuito penale. si tratta di 
analisi qualitative realizzate attraverso il confronto 
con testimoni privilegiati e realtà territoriali che hanno 
riguardato: la diffusione di dispositivi europei capaci 
di intervenire nella programmazione regionale degli 
interventi facendo propri criteri sociali, la promozione 
dei bilanci sociali, lo sviluppo di programmi formativi 
dedicati alla rendicontazione sociale e molto altro. 
sono in programma per i prossimi mesi due interviste a 
testimoni privilegiati sul tema della finanza etica e delle 
donazioni.

m.m.

in transizione, Giovani  
verso l’occUPazione  
Avviata una nuova indagine

Ha preso il via a dicembre la nuova indagine isfol 
InTransizione – Percorsi dei giovani verso l’occupazione. 
obiettivo dello studio è quello di promuovere una 
transizione più facile e dinamica dalla scuola al 
mondo del lavoro e garantire ai giovani l’opportunità di 
evolvere, tanto sotto il profilo professionale quanto su 
quello personale. 
partendo dalla constatazione per la quale i confini 
tra formazione e lavoro si vanno facendo sempre 
più sottili, si capisce come inevitabilmente la qualità 
del primo ingresso nel mercato del lavoro continui 
a rappresentare un elemento fondamentale nella 
futura costruzione dei processi di integrazione sociale 
dell’individuo, segnandone l’intera carriera lavorativa. 
nello specifico, l’indagine vuole esplorare il complesso 
universo che viene comunemente indicato come 
“generazione perduta”. una generazione alla quale 
si chiede di pensare in termini globalizzati, di portare 
con sé un bagaglio di esperienze formative sempre più 
complesse ed essere capace di adattarsi ai contesti 
più diversi, in base alla logica di un mercato del 
lavoro sempre più flessibilizzato. alla luce di quanto 
sottolineato dalla stessa commissione europea, il 
più grande cambiamento che si sta affrontando, è 
quello di riuscire a capire come liberare il potenziale 
di questa generazione estremamente qualificata, ma 
che nell’attuale crisi economica si vede fortemente 
ostacolata nel poter utilizzare tale bagaglio di 
competenze e, per di più, tagliata fuori da un mercato 
del lavoro in profonda recessione economica e incapace 
di dialogare proprio con quelle che dovrebbero essere 
le nuove leve.

v.o.
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L’EVENTO 9

l’isfol nella casa del 
Welfare A Verona e Reggio 
Calabria

prosegue senza soste il viaggio itinerante che l’isfol 
ha intrapreso per essere a contatto con i cittadini. 
un viaggio che ha visto i ricercatori dell’istituto 
coinvolti e attivi in due tappe principali che hanno 
toccato il nord ed il sud del paese. gli appuntamenti 
sono stati quello di Job&Orienta a verona e il Salone 
dell’Orientamento a reggio calabria. in entrambi 
il ministero del lavoro e delle politiche sociali ha 
allestito uno stand, la Casa del Welfare con l’obiettivo 
di evidenziare la sinergia tra i diversi soggetti 
istituzionali impegnati nell’attuazione delle politiche 
e nell’erogazione dei servizi in materia di lavoro e del 
sociale. un unico punto di accesso alle informazioni 
per i cittadini gestito dall’isfol accanto a italia lavoro, 
inps, inail e covip. l’occasione per il nostro istituto 
per diffondere materiale informativo e pubblicazioni 
e illustrare molte delle proprie attività nel corso dei 
numerosi workshop che si sono succeduti.

la 23a edizione di Job&Orienta, salone nazionale 
dell’orientamento, la scuola, la formazione e il lavoro 
ha registrato quest’anno, dal 21 al 23 novembre, la 
partecipazione di oltre 63 mila visitatori tra insegnanti 
e dirigenti scolastici, studenti e famiglie, operatori 
del settore e giovani in cerca di lavoro. molto 
interesse ha suscitato la presentazione dell’edizione 
aggiornata del Manuale dello stage in Europa, pieno 
di informazioni, consigli e indicazioni pratiche su 
come fare un tirocinio all’estero, illustrato in un 
workshop da ginevra benini e distribuito ai giovani 
in circa 500 copie. fra i tanti interventi anche quello 
di Rossano Arenare sulle opportunità offerte dal 
nuovo programma integrato dell’unione europea 
erasmus +, quello di Rita Porcelli sull’orientamento 
per i giovani e quello di Daniela Pavoncello sulle 
strategie di intervento per favorire l’inserimento 
lavorativo dei soggetti con disabilità psichica.

anche l’8° Salone dell’Orientamento di Reggio 
Calabria, che ha avuto luogo dal 28 al 30 novembre, 
ha visto un consistente afflusso di pubblico, circa 
10 mila presenze. fra i workshop più seguiti quello 

tenuto da Chiara Loasses e Maria Di Saverio dal titolo 
“sviluppare lo spirito imprenditoriale nei giovani” 
che hanno guidato gli studenti presenti in una 
riflessione interattiva sul significato di competenza e 
sul senso di iniziativa e imprenditorialità. l’iniziativa 
rientra all’interno delle attività di diffusione della 
ricerca sull’Educazione all’imprenditorialità, la 
settima delle otto competenze chiave che l’unione 
europea considera indispensabili per adeguarsi ai 
cambiamenti in atto nella società.

a.ti.
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manuale dello 
stage in europa

BENINI G., TOSI G., ROMA,  
ISFOL, 2013

da leggere 10

Lo stage è un Periodo di formazione on 
the job, mediante iL quaLe si acquisisco-
no nuove comPetenze ProfessionaLi e si 
ha un Primo contatto con iL mondo deL 
Lavoro. quando, come e dove farLo? 
Le risPoste neL manuaLe deLLo stage in 
euroPa.

la terza edizione del Manuale dello stage in Europa 
è dedicata ai giovani che intendono svolgere un 
periodo di tirocinio in un paese dell’unione europea 
e contiene informazioni, consigli e indicazioni 
pratiche per muoversi nella maniera giusta. 
il volume è diviso in tre sezioni: la prima illustra 
in generale il mondo degli stage e dei tirocini, 
fornendo informazioni sui vari programmi europei, 
sulle organizzazioni internazionali e sui siti web 
specializzati; la seconda spiega quali sono le 
richieste e le esigenze delle azienda; la terza 
parte comprende 32 schede – una per ogni paese 

dell’unione europea – dove sono elencati gli aspetti 
normativi che regolamentano lo stage nel paese, la 
documentazione richiesta, le organizzazione presso 
cui candidarsi, una serie di indirizzi utili. in questa 
nuova edizione, sono state aggiunte le schede della 
croazia, nuovo stato membro dell’unione, e della 
svizzera, che, pur non essendo un paese ue, offre 
molte opportunità di stage ai giovani italiani.
dal manuale si evince come, per l’italia, siano 
maggiori le opportunità per fare un tirocinio estivo, 
per esempio, in alcune regioni e province del nord 
(veneto, piemonte, emilia romagna, provincia 
di udine e di bolzano); ma anche l’aumento degli 
studenti, per l’anno 2012, agli istituti tecnici e 
professionali delle regioni del mezzogiorno, che 
hanno potuto usufruire di una borsa di studio del 
fondo sociale europeo per fare un tirocinio nei paesi 
ue, registrando in un solo anno, un trend positivo, 
superiore al 72%.
inoltre, l’analisi dello “stage” viene ridefinita alla luce 
del nuovo contesto determinato dalle linee guida 
definite in conferenza stato-regioni nel gennaio 
2013, che hanno delineato un quadro normativo 
di riferimento comune per gli stage extracurriculari 
(ossia svolti al di fuori di un percorso di studi).

pER appRofoNdiRE

lo stage in italia e in europa 
Cornice, A., Orienti, V., Torsello, A. M., Verdino, D., novembre 2013 - Isfol OA

Paid internships as almp for italian southern neet: some hypothesis to improve their effectiveness 
Benini G., Bergamo, 25-26 ottobre 2013 - Isfol OA

lo stage in alternanza in europa: una selezione di buone pratiche 
Benini G., 24 gennaio 2013 - Isfol OA 
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la riqualificazione sostenibile dei contesti metropolitani: settori strategici per lo svi-
luppo sostenibile: implicazioni occupazionali e formative

a cura di Coronas G., Roma, Isfol, 2013 (I libri del Fondo sociale europeo, 182) 

nel volume confluiscono i risultati di una ricerca volta a definire e a descrivere figure professionali inno-
vative per la riqualificazione dei contesti urbani metropolitani, rispetto ai quali la domanda di sostenibilità 
è stata declinata in termini ambientali, economici e sociali. i risultati offrono un contributo alle tematiche 
inerenti: l’urbanistica, con attenzione sia agli aspetti della valutazione di fattibilità dei piani e dei progetti 
che all’ecologia urbana; la pianificazione e valorizzazione del patrimonio edilizio e l’housing sociale; la 
mobilità; la riqualificazione energetica e l’innovazione delle reti. all’analitica descrizione delle figure pro-
fessionali e del percorso di ricerca realizzato è dedicata la prima parte del volume; la seconda è riferita 
agli studi di caso italiani (roma, napoli, milano) ed europei (berlino e parigi).

validazione delle competenze da esperienza: approcci e pratiche in italia e in euro-
pa: edizione aggiornata 2013

a cura di Perulli E., Roma, Isfol, 2013 (I libri del Fondo sociale europeo, 181)

la crisi, ormai strutturale delle relazioni tra sistemi educativi e mercato del lavoro, ha posto da anni, 
all’attenzione degli organismi internazionali e delle istituzioni educative, una serie di nuove questioni e, 
tra queste, l’esigenza imprescindibile di valorizzare tutti gli apprendimenti maturati dalle persone in ogni 
contesto e occasione della vita. la validazione dell’apprendimento non formale e informale, e quindi del-
le competenze che derivano dall’esperienza, è un’opportunità già presente nella maggior parte dei paesi 
europei e fortemente promossa nelle sedi comunitarie ed internazionali, poiché sostiene la persona nel 
suo percorso di carriera e di vita e agevola l’accesso al lavoro e ad ulteriori qualificazioni.

le indagini isfol sulle professioni. primi risultati e modalità di utilizzo dei dati

Franceschetti M., Bergamo, 21 novembre 2013 - Isfol OA 

l’intervento illustra nell’ordine: dati quantitativi, informazioni di tipo qualitativo, definizioni di variabili adottate ed elementi costitutivi 
del sistema informativo “professioni, occupazione, fabbisogni”; le prime evidenze empiriche emerse dalla ricognizione in oggetto 
in termini di “importanza attribuita all’utilizzo di valori sul lavoro” e di “importanza attribuita all’utilizzo di competenze sul lavoro per 
macroraggruppamenti professionali”, competenze trasversali e attività generalizzate sul lavoro.

alcune evidenze su maternità e conciliazione 

Bergamante F., 21 ottobre 2013 - Isfol OA 

il documento evidenzia i dati (2012) sulla non partecipazione al mercato del lavoro dopo la maternità e alcuni strumenti di concilia-
zione, differenziando anche tra lavoratori dipendenti e indipendenti
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